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Per questo sei venuto, Gesù, 

per questo ti sei fatto uomo. 

Hai una missione da compiere: 

strappare gli uomini alle forze del male, 

liberarli da quanto rovina 

e deturpa la loro esistenza 

e dare loro la possibilità 

di conoscere una vita nuova, 

una pienezza sconosciuta. 

Ecco perché ti mescoli 

alla folla dei peccatori 

e ricevi il battesimo di Giovanni, 

tu che non hai peccati da cancellare 

e sei il Figlio docile che realizza 

la volontà del Padre tuo. 

Ora, dunque, cielo e terra 

non sono più distanti né separati: 

con te Dio pianta stabilmente la sua tenda 

in questa umanità, nella sua storia. 

Tutti coloro che lo cercano 

lo possono facilmente trovare. 

Ora sono giunti finalmente 

i tempi ultimi, tanto attesi, 

quelli in cui lo Spirito agisce 

e attraverso di te cambia 

il cuore indurito e malato degli uomini 

e lo trasforma in un cuore 

capace veramente di amare. 

Ora abbiamo la grazia 

di riconoscere in te 

l’autentico volto del Padre, 

la sua bontà più forte e più tenace 

dei nostri peccati e smarrimenti. 

 

Roberto Laurita 

 
 

 
 

L'amore di Dio, grembo che nutre, riscalda e protegge 
 

Un racconto d'acque, come tante scene di salvezza della Bib-
bia, come la stessa origine del mondo, scritta con immagini 
d'acqua: in principio lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque 
(Gen 1,2), una grande colomba in cova su di un mare gonfio 
di vita inespressa. Come il creato, anche l'esistenza ha inizio 
nelle acque del grembo materno. 
Il rito del Battesimo porta impresso questo sigillo primordiale 
di nascite e di rinascite: l'immersione nell'acqua avvia nell'uo-
mo una nuova nascita. Lo vediamo al Giordano: venne una 
voce dal cielo e disse «Tu sei il Figlio mio, l'amato». Anche al 
nostro Battesimo Dio ha sussurrato: Tu sei il mio figlio, quello 
che io amo! Parole in cui ho ricevuto il mio nome «Figlio»; in 
cui è la mia nascita da una sorgente di cielo. 
«In te ho posto il mio compiacimento». Un termine inusuale, 
ma nella cui radice vibra un sentimento ben noto: gioia, soddi-
sfazione, piacere; e che contiene una dichiarazione impegnati-
va di Dio su di noi: prima che tu faccia qualsiasi cosa, così 
come sei, per quello sei, tu mi piaci e mi dai gioia. Prima che 
io risponda, prima che io sia buono, senz'altro motivo che la 
sua gratuità, Dio ripete ad ognuno: tu mi fai felice. Dio dice 
«sì» a me, prima che io dica «sì» a Lui: questa è «la grazia di 
Dio». 
Gesù fu battezzato e uscendo dall'acqua vide squarciarsi i cieli 
e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. Noto la 
bellezza del particolare: si squarciano i cieli, come per un a-
more incontenibile; si lacerano, si strappano sotto la pressione 
di Dio, sotto l'urgenza di Adamo. Si spalancano come le brac-
cia dell'amata per l'amato. 
Da questo cielo aperto viene come colomba la vita di Dio. Si 
posa su di te, ti avvolge, entra in te, a poco a poco ti modella, 
ti trasforma pensieri, affetti, speranze secondo la legge dolce, 
esigente, rasserenante del vero amore. 
Il termine greco battesimo significa immersione; battezzato è 
l'immerso in Dio. Ma ciò che è accaduto un giorno, in quel 
rito lontano, continua ad accadere in ogni nostro giorno: in 
questo momento, in ognuno dei nostri momenti siamo immersi 
in Dio come dentro il nostro ambiente vitale, dentro una sor-
gente che non viene meno, un grembo che nutre, riscalda e 
protegge. E fa nascere. C'è un Battesimo che ricevo adesso, un 
Battesimo esistenziale, quotidiano, nel quale io continuo a na-
scere, ad essere generato da Dio: «chi ama è generato da Dio e 
conosce Dio» (1 Gv 4,7) al presente, adesso. Amare fa nasce-
re, rimette in moto il motore della vita. 
Battezzato, cioè immerso in un amore, nasci nuovo e diverso, 
nasci con il respiro del cielo. 

P. Ermes Ronchi 

Letture : 
 

Isaia 55,1-11;  
Isaia 12;  
1 Giovanni 5,1-9; 
Marco 1,7-11 

« QUESTI E’ IL FIGLIO MIO L’AMATO » 
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“L’ecumenismo è una vocazione, chiede a tutti 

noi una conversione a ciò che è più essenziale e 

più profondo. L’ecumenismo, esattamente parlan-

do, non è la ricerca di una comunione. Esso è lo 

sforzo che dobbiamo compiere per dare a una co-

munione che già esiste fra i cristiani, la pienezza 

auspicata da Cristo”  

Così si esprimeva anni addietro Jean Marie Til-

lard, teologo francese. 

In tutto il mondo si prega e si lavora per l’unità tra 

le chiese cristiane, ormai da quasi un secolo. 

Quest’anno, però, la nostra comunità parrocchiale 

si sente maggiormente interpellata per essere stata 

scelta come sede dell’incontro di preghiera inter-

confessionale. 

La mia esperienza latino-americana mi aiuta a 

comprendere che la strada intrapresa da molte 

chiese (non tutte) è quella della riconciliazione ma 

è necessario che l’amore per l’unità incontri forme 

ecclesiali che riconoscano e valorizzino ciascuno 

la santità dell’altro. 

“Non il filosofo o l’esperto o lo scienziato troverà 

la strada ma il santo, diceva H. de Lubac. 

Questo non significa che il santo debba essere un 

ignorante ma che i doni d’amore che lui produrrà 

saranno la risposta più accettabile e più fruttuo-

sa” 

Nel vangelo secondo Giovanni leggiamo: “Che 

tutti siano uno, Padre, come tu sei in me e io in te; 

anch’essi siano in noi affinché il mondo creda che 

tu mi hai mandato” (Gv 17,21). 

Alla Vigilia del suo maggior momento di sofferen-

za, Gesù innalza questo desiderio di unità. 

L’unità è un dono che viene dall’alto.  

La sua origine e il suo cammino vanno nella dire-

zione della comunione d’amore della Trinità. 

Nel documento “Unitatis Redintegratio” in cui 

tratta dell’unità dei cristiani, il Concilio Ecumeni-

co Vaticano II della chiesa cattolica dice: “Si ri-

cordino tutti i cristiani che tanto più promuove-

ranno e magari realizzeranno l’unione dei cristia-

ni, quanto più si sforzeranno di seguire una vita 

santa secondo il Vangelo. Perché quanto più vi-

vranno in comunione con il Padre, il Verbo e lo 

Spirito, tanto più riusciranno a far crescere la co-

munione fraterna. Questa conversione del cuore e 

questa santità di vita, unitamente a preghiere per-

sonali a pubbliche per la comunione dei cristiani, 

devono essere considerate l’anima del movimento 

ecumenico”. (UR 7)  

Nell’anno 1995, papa Giovanni Paolo II scriveva 

nella lettera enciclica “Ut Unum Sint”: Nel cammi-

no ecumenico, dobbiamo crederlo, il primato spet-

ta alla preghiera comune, all’unione di cloro che 

si riuniscono attorno allo stesso Cristo. Se noi cri-

stiani, nonostante le divisioni, cercheremo questo, 

ci accorgeremo che ciò che ci unisce è molto più 

di ciò che ci divide. La spiritualità ecumenica esi-

ge la conversione del cuore. (UUS 22) 

Il cammino verso la riconciliazione e la comunio-

ne si appianerà quando i cristiani sentiranno la 

dolorosa ferita della divisione nel loro cuore, nella 

loro mente e nella loro preghiera. 

Questa esperienza li farà sempre più coscienti del 

danno provocato dalle infauste divisioni e li sve-

glierà a disporsi a fare un esame di coscienza che 

riconosca le mancanze nella fiducia del potere del 

Vangelo di riconciliare. 

Il libro degli Atti degli Apostoli (At 1,14) ci mo-

stra che l’unità piena non verrà da noi ma dallo 

Spirito. 

Ricordiamo, infine, che la preghiera di Gesù ripor-

tata nel cap. 17 del Vangelo secondo Giovanni 

invoca la necessità dell’unità “perché il mondo 

creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,21). 

La ricerca dell’unità, perciò, è costitutiva 

dell’azione evangelizzatrice della chiesa. 

La divisioni tra i cristiani colpisce la propria opera 

di Cristo nel mondo. 

Nella settimana che va dal 18 al 25 gennaio, nella 

nostra chiesa, celebreremo l’Eucaristia nella no-

stra chiesa conforme le indicazioni che ci vengo-

no dal sussidio preparato quest’anno dal Consiglio 

Nazionale delle Chiese Cristiane del Brasile 

(CONIC). 

Il punto alto della settimana, come dicevo, sarà 

una celebrazione interconfessionale della Parola, 

la sera del venerdì 23 gennaio, proprio qui in 

Duomo. 

      Don Gabriele 



  IN AGENDA… 
 

Domenica 11 gennaio – BATTESIMO DEL  SIGNORE 
Ore 10.00 -S.Messa della famiglia 
Ore 11.00 - Teatro – Premiazione dei presepi  
Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 
Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Giovani 
Ore 18.00 - Vespri e adorazione eucaristica 

Martedì 13 gennaio  
 Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
 Ore 20.30 - Incontro con fratel Alberto Degan 
Mercoledì 14 gennaio  
 Ore 21.00 - Lectio divina sul vangelo della domenica 
Giovedì 15 gennaio  
 Ore 17.00 - Incontro Ministri Straord. Com.Euc. 
Venerdì 16 gennaio 
 Ore 17.30 - Centro di Ascolto per persone in 
 difficoltà matrimoniali 
Sabato 17 gennaio 
 Ore 17.45 - Incontro Gruppo Missionario 
Domenica 18 gennaio  

Ore 10.00 – S.Messa della famiglia 
Ore 18.00 – Vespri e Adorazione eucaristica 

    Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Giovani  

LUNEDÌ 
12 

GENNAIO 

Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 
Eb 1,1-6; Sal 96,1-2.6-7.9; Mc 1,14-20. 

MARTEDÌ 
13 

GENNAIO 

Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa.  
 Eb 2,5-12; Sal 8,2.5-9; Mc 1,21b-28. 

MERCOLEDÌ 
14 

GENNAIO 

Il Signore si è sempre ricordato  

della sua alleanza.  
Eb 2,14-18; Sal 104,1-4.6-9; Mc 1,29-39. 

GIOVEDÌ 
15 

GENNAIO 

Ascoltate oggi la voce del Signore:  

non indurite il vostro cuore.  

Eb 3,7-14; Sal 94,6-11; Mc 1,40-45. 

VENERDÌ 
16 

GENNAIO 

Proclameremo le tue opere, Signore.  
Eb 4,1-5.11; Sal 77,3-4.6-8; Mc 2,1-12. 

SABATO 
17 

GENNAIO 
S.ANTONIO ABATE 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
Eb 4,12-16; Sal 18,8-10.15; Mc 2,13-17. 

CALENDARIO LITURGICO 

CONCORSO PRESEPI  

Premiazioni 

Domenica 11 gennaio 

ore 11.00 – in Teatro  

GIOVEDI’ 15 GENNAIO - ore 17.00 
Presso i locali della Canonica 

INCONTRO  DEI   

MINISTRI  STRAORDINARI  
DELLA COMUNIONE EUCARISTICA 

Data l’importanza dell’incontro,  

si rende opportuna la presenza di tutti i Ministri  

MARTEDI 13 GENNAIO - ore 21.00 
presso i locali della Canonica 

 

RACCOGLIERE E DARE  
ALBERGO ALLE FERITE 

 (Lc 10,29-37) 

INCONTRO  

con fratel ALBERTO  DEGAN 
MISSIONARIO  COMBONIANO 

SONO INVITATI I GENITORI CHE HANNO FIGLI 

IN  I - II - III  SUPERIORE 



CONTATTI DEL PARROCO: 
 

            339.8426962 
 

     dongabrielef@libero.it 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 

DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 
Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 

I  Media   31 gennaio   h. 15.00-18.00 

II  Media  17  gennaio  h. 15.00-18.00 

Presso i locali della Canonica 

I  Superiore 31 gennaio   h. 17.30-20.30 

Maschere in piazza per il TEATRO “AL DUOMO” 

INIZIA LA SETTIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA  

“ I N C O N T R A M O C I  A  T E A T R O ”   
PROMOSSA DA FITA ROVIGO - PARROCCHIA DEL DUOMO 

 Attori e attrici delle compagnie del teatro amatoriale si maschereranno, eccezionalmente fuori dal pal-

coscenico, nelle piazze di Rovigo, domenica 11 gennaio 2015. 
Cinque interessanti appuntamenti a teatro compongono la rassegna 2015 ed i soci della Federazione Tea-
tro Amatori sfideranno i geli invernali mascherati in costume per presentare l’iniziativa al pubblico  
Sabato 17 gennaio alle 21.00 (con replica domenica 18 gennaio alle 16.30), al Teatro Duomo (Rovigo – 
Vicolo Duomo, 1 tel.: 0425.22861) la compagnia teatrale “Teatro Insieme” di Sarzano (RO) presenta “Un 
ragazzo di campagna”, spettacolo di Peppino De Filippo, commedia  brillante che inaugura la rassegna 
“Incontriamoci a Teatro” promossa dalla FITA provinciale di Rovigo e dalla Parrocchia del Duomo, ormai 
alla sua settima edizione. 

VENERDÌ 23 GENNAIO 2015, ORE 21.00 
CELEBRAZIONE ECUMENICA  

DELLA PAROLA DI DIO 

“Dammi un po’ d’acqua da bere” ( Gv. 4,7) 
presso il Duomo di Rovigo 

Interverranno: 

Mons. Lucio Soravito De Franceschi 
Vescovo della Diocesi di Adria-Rovigo 

Padre Nicolae Budui 
Parroco della Chiesa Ortodossa Rumena di Rovigo 

Nazareno Lucchin 
Diacono della Chiesa Evangelica Battista di Rovigo 


